
APRIPISTA.Progetto sperimentale conl’approvazione del ministero

Scuola-lavoro
Veronaprima
inprotezionecivile
StudentidelliceoCopernicoedell’istitutoEinaudi
hannoconclusoun’esperienzapilotacon
ilcoinvolgimentodellesezioniAnadellaprovincia
Sono veronesi i primi studen-
ti italiani ad aver fatto alter-
nanza scuola-lavoro in Prote-
zione civile: Edoardo Ga-
briel, Natasha Gianesini, Gio-
vanni Lovat e Denisa Vizitiu
(che studiano al liceo Coper-
nico in città) e Chiara Maldot-
ti (che frequenta invece l’isti-
tuto tecnico economico Ei-
naudi, sempre a Verona) han-
no concluso l’esperienza pilo-
ta benedetta dal ministero
dell’Istruzione. Questa speri-
mentazione, già al centro
dell’attenzione da parte del
Dipartimento nazionale del-
la Protezione civile e
dell’Ordige dei geologi, è
pronta a raccontarsi al salo-
ne Job&orienta per essere
esportata e standardizzata in
tutta Italia.

Il protocollo che ha consen-
tito di portare avanti questo
progetto è stato messo a pun-
to dall’Associazione naziona-
le alpini di Verona e dall’Uffi-
cio scolastico provinciale di
Verona che hanno trovato in
Laura Agostini (geologo, do-
cente al liceo Galileo Galilei e
volontaria della squadra
Ana-Valpantena di Protezio-
ne civile) e in numerosi grup-
pi Ana di Protezione civile
della provincia il loro braccio
operativo.

L’idea era stata lanciata pro-
prio dalla docent:, «Rifletten-
do sul grande interesse che i
ragazzi hanno sempre mani-
festato rispetto al termine ri-
schio e rispetto ai frangenti
in cui, come volontaria di Pro-
tezione civile, mi sono trova-

ta a operare. Ho colto il segna-
le», spiega Agostini, «ne ho
parlato prima con Luca Bran-
diele, coordinatore della Pro-
tezione civile dell’Ana di Ve-
rona, quindi con Maurizio
Marchesini, formatore della
Protezione civile dell’ Ana di
Verona, e infine con Laura
Parenti, responsabile
dell’alternanza all’Ufficio sco-
lastico provinciale».

C’è voluto parecchio tempo
per mettere a punto un pro-
getto che avesse i requisiti
idonei a farsi promuovere dal
ministero dell’Istruzione e
una volta conclusa la fase pro-
gettuale è iniziata la fase orga-
nizzativa: «Lo scoglio più
grosso era rappresentato pro-
prio dalla dimensione opera-
tiva e pratica dell’esperien-
za», racconta Agostini (che
del progetto è stata il coordi-
natore), «ma siamo riusciti a
superarlo ponendo paletti
molto precisi e adottando

molti accorgimenti. Il resto
lo hanno fatto gli oltre 50 vo-
lontari delle diverse squadre
Ana di Protezione civile che
si sono messe a disposizio-
ne».

TANTELEAREEscelte per arti-
colare le 40 ore pratiche che
si sono aggiunte alle otto pro-
pedeutiche svolte a scuola: la
Protezione civile e il sistema
di Protezione civile (in sede
Ana), la ricerca di persone
scomparse (al rifugio Novez-
zina con il Gruppo cinofili),
l’antincendio boschivo (nella
sede Aib di Grezzana), la ge-
stione delle calamità naturali
(a Salizzole) e il rischio idro-
geologico (a Monteforte
d’Alpone). Ottenuto il via li-
bera ministeriale è iniziata la
fase di reclutamento che, trat-
tandosi di primissima espe-
rienza, è stata volutamente
contenuta nei numeri: in sei,
tra i 16 ed i 18 anni, hanno
iniziato l’esperienza il 31 lu-
glio e l’hanno conclusa il 14
ottobre. Manca solo una
«reunion» dedicata alla con-
segna degli attestati.

Tanti gli obiettivi da rag-
giungere, a cominciare dallo
sviluppo della capacità di col-
laborare e lavorare in gruppi
di lavoro fino alla crescita
dell’autonomia e della re-
sponsabilità personali, lo svi-
luppo delle competenze ri-
chieste in un ambiente di la-
voro ma anche di consapevo-
lezza rispetto alle fragilità
ambientali, ai rischi e ai com-
portamenti e alle prassi cor-

rette da adottare in caso di
emergenza. «Competenze,
queste, che verranno messe a
frutto anche nelle loro scuole
sia perché di fatto i ragazzi so-
no formati in gestione delle
emergenze sia perché», spie-
ga Agostini, «mostreranno lo-
ro stessi la consapevolezza
dei possibili rischi nell’agire

in conformità alle norme di
sicurezza, tanto con la prati-
ca che con la comunicazio-
ne».

Il progetto è stato disegnato
attorno a molte discipline, da
italiano a matematica, da in-
formatica a scienze naturali
fino a fisica assumendo dun-
que un profilo multidiscipli-

nare: i benefit, però, li hanno
avuti anche i volontari di Pro-
tezione civile. «Bellissimo
modo per mettere in contat-
to il mondo della protezione
civile con la popolazione»,
conclude Agostini. Le fa eco
Gianfranco Lorenzoni, capo-
squadra dei dodici volontari
di Monteforte che sono stati

mobilitati per l’ultima uscita:
«Farsi conoscere è importan-
te tanto quanto far scoprire
criticità ma anche presidi di
sicurezza del territorio: se
poi così cresceranno anche i
numeri dei volontari avrem-
mo raggiunto un importante
obiettivo in più».•
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Un’esperienzaunicaattorno a
unmondo completamente
sconosciutomaancheuna
possibileopportunità per il
futuro:così i ragazzichel’hanno
vissutaraccontano la loro
alternanzaalternativa. «L’ho
sceltaperchédavverounica. Ed
èstatomoltoutile, sullo
scenariodiunincendio
boschivo,capire comeagire e
comefunzionanolance e
pompe»,diceEdoardo.Il sì a
questapropostaChiaral’ha
dettodopoaver sperimentato
personalmenteil disagio e
l’impotenzadavantial malore di
unacompagna discuola:
«Parlaidiquellabrutta

sensazionediimpotenzacon un
professorechemi hasuggerito
questaesperienza:hodetto
subitosì, siaper accrescereil mio
bagaglioche perimparare cosa
fareincasodiemergenza. Misono
dettacheun’opportunità cosìnon
sarebbepiù ricapitataela
promuovoa pieni voti,soprattutto
pertuttoquello chehoscoperto
sulruolo preziosissimodei caninel
sistemadi Protezionecivileele
conoscenzeche intemadi
antincendiopotrannoessere utili
anchenellavita ditutti i giorni».
DalGruppocinofiloèstata
stregataancheNatasha cheha
aderitoallapropostaattirata dalla
novitàdellastessa:«Non sapevo

checosaaspettarmima sentivo
ungrandeinteresseper questa
attivitàoperativa».Di«esperienza
fuoridal comunemaanche
proiettataal futuro»parlainvece
Denisafacendo sintesidella
motivazionedellavigiliaedella
prospettivaattuale. «Questa
esperienzami hafatto riflettere
moltosulmio futuroevalutare
seriamentelapossibilità che
proprionelleprofessioni legate
allasicurezza, allaprotezione
dellapopolazioneeall’emergenza
possaesserci il miofuturo campo
lavorativo».Anche nelsuo casoè
statala ricerca dipersone
l’esperienzachel’hacoinvolta di
più.AGiovannièpiaciuto molto
anchel’antincendioboschivo «ela
possibilitàdipartecipare
attivamentenelfronteggiare
l’emergenza.Ho aderitoa questo
progettoperchédiProtezione
civilenonsi parlamoltissimoeho
ritenutoimperdibileun’esperienza
cheintuttele suearticolazioni siè
rivelatamoltointeressante». P.D.C.

Sono trascorsi 11 anni da
quel 2 novembre del 2007 in
cui si è spento don Oreste
Benzi, il prete riminese fon-
datore nel 1968 della Comu-
nità Papa Giovanni XXIII
impegnata a contrastare
emarginazione e povertà. Da
subito la gente lo ha conside-
rato «santo», perché in lui ha
colto la tangibilità del Vange-
lo. E tra pochi mesi si conclu-
derà causa di beatificazione

Ma chi era davvero questo
sacerdote dalla «tonaca lisa»
o l’«infaticabile apostolo del-
la carità» come lo aveva defi-
nito Benedetto XVI, il «prete
degli ultimi», e quali sono i
frutti di bene nati dal suo cari-
sma, che ha messo radici da
molti anni anche nel territo-
rio della Bassa veronese? Per

ricordare e far conoscere me-
glio don Oreste, la Comunità
Papa Giovanni XXIII della
zona Veneto Ovest (che com-
prende Verona, Vicenza e Ro-
vigo) ha organizzato per saba-
to alle 20.45 a Porto di Legna-
go al teatro parrocchiale Mi-
gnon, in piazza Madonna del-
la Salute, lo spettacolo-con-
certo Portami a casa.

La compagnia teatrale rimi-
nese Piccola Piazza d’Arti per-
correrà le tappe e gli incontri
più significativi che hanno se-
gnato il cammino di don Ben-
zi e dato il via a una vita di
condivisione con bambini ab-
bandonati, disabili, tossicodi-
pendenti, detenuti, donne
schiavizzate dalla prostituzio-
ne, mamme in difficoltà.

L’evento è a offerta libera ed
è stato organizzato nell’ambi-
to delle iniziative per il 50°
anniversario della fondazio-
ne della Comunità Papa Gio-
vanni XXIII e il 40° dall’ av-
vio della prima casa famiglia

in Veneto. Di questo si parle-
rà più diffusamente nel cine-
ma Esperia di Padova vener-
di 9 novembre dalle 8.30 nel
convegno «Oltre la gabbia
del disagio».

L’evento legnaghese intro-
duce inoltre l’appuntamento
di rilievo nazionale che si ter-
rà a Rimini il 7 dicembre con
la presenza del presidente
della Repubblica Sergio Mat-
tarella: in quell’occasione ver-
rà proiettato in anteprima na-
zionale il film Solo cose belle,
titolo ispirato alla celebre fra-
se di don Oreste «le cose bel-
le prima si fanno e poi si pen-
sano».

La Comunità Papa Giovan-
ni XXIII ha messo radici in
Veneto alla fine degli anni
'70.

La zona Veneto Ovest com-
prende 31 fra case famiglia e
case di pronta accoglienza,
una rete di famiglie affidata-
rie, una comunità terapeuti-
ca, tre cooperative sociali,
due negozi di prodotti biolo-
gici, artigianali e abiti usati,
tre unità di strada contro la
tratta delle donne, una casa
editrice e propone varie attivi-
tà di animazione del tempo
libero e vacanze con giovani
in condizioni di handicap e
di disagio. •

Eanovembre, dalliceo Galileo
GalileidiVerona, parte
l’esperienzadialternanzacon i
vigilidelfuocoin pensione.Se
l’esperienzafirmata
ProtezionecivileAnaèun
unicum,sarà unica(perché
propostaperla primavolta nel
Veronese)anchequella che
vivrannoi 22 studentiche
parteciperannoal «Progetto
Issa»,dove Issastaper
progettodiInformazione
SensibilizzazioneSicurezza
Antincendiocheèpromosso
dall’Associazionenazionale dei
vigilidelfuocoassieme all’Inail
(Istitutonazionale
assicurazioneiInfortuni sul
lavoro)regionale ea Sirvess
(Sistemadi riferimentoveneto
perla sicurezzanelle scuole).

SITRATTA diun corso
antincendioriservato a
studentidellequarte superiori
chenelveroneseprenderà il via
aiprimidi novembreal liceo
GalileidiVerona eche, fino a
giugno,coinvolgeràaltretre
scuole(lasecondasarà
l’istitutoEinaudi)per
complessivi88 studenti.

OGNISCUOLA parteciperà
conuna squadracomposta da
22studenti. I ragazzicosì
«diplomati»(conseguiranno
infattiun attestatodiaddetto
allalotta antincendiorischio
elevato,validoa tutti i termini
di legge)l’anno successivo
entrerannoa far partedella
squadraantincendio della
propriascuolaerivestirannoun
ruoloattivonelle provedi
evacuazionedegli istituti. P.D.C.

«Siamostatistregati
dalGruppocinofilo»

LEGNAGO.LaComunità Papa Giovanni XXIIIricordail suofondatore,scomparso nel 2007

«Portamiacasa»:lacarità
nelsegnodidonOresteBenzi
Venerdìa Porto
lospettacoloconcerto
sullatappe egli incontri
dellavita delprete riminese

L’Università del tempo libe-
ro per l’educazione perma-
nente di Legnago prosegue la
sua collaborazione con il Cif,
il Centro italiano femminile
di Legnago e Cerea e oggi,
nell’ambito del ciclo «Appro-
fondimenti», alle 15.30 torne-
rà nella sala civica di via Mat-
teotti come relatore d’eccezio-
ne il veronese Giorgio Ansel-
mi, esponente del Movimen-
to federalista europeo (Mfe),
già ospite in più occasioni
dell’Utlep legnaghese pro-
prio grazie al sostegno orga-
nizzativo del Cif.

Nel corso della lezione, in-
trodotta dal rettore Federico
Melotto e da Anna Patrizia
Girardi, presidente del Cif in-
sieme a Loredana Schiavi,
Anselmi approfondirà il te-
ma «Hanno ancora senso le
elezioni europee?». Alla con-
ferenza, che è aperta a tutti

con rilascio di attestato di
partecipazione, saranno pre-
senti anche tre studenti vinci-
tori di concorsi europei che
racconteranno in breve la lo-
ro esperienza.

Impegnato nel Mef fin dal
1979, Anselmi è da sempre
un convinto sostenitore
dell’europeismo. Dal 1989 al
1993 è stato vicesegretario
nazionale e dal 1997 al 1999,
ha ricoperto la carica di teso-
riere, sempre all’interno del-
la direzione nazionale del
Movimento federalista. •E.P.

LEGNAGO.Oggiall’Università del tempolibero

Hannoancorasenso
leelezionieuropee?
Daràunarisposta
aquesta domandaGiorgio
Anselmi,esponentedi
spiccodelMfe

Orail diploma
divigili
delfuoco

Icommenti deiragazzi

DonOresteBenzi al Salus diLegnagonel 2004

GiorgioAnselmi

Glistudenti impegnatinella ricercadi dispersi

L’esperienzasul rischio idraulico

Danovembre
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